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“Le LACRIME PROTEGGONO gli OCCHI 

dalle INFEZIONI”,  VERO O FALSO? 
Alcuni pensano che le lacrime siano solo l’espressione di uno 
stato emotivo. Vero o falso?  
 

FALSO. Le lacrime compongono il film lacrimale 
ovvero una pellicola di liquido che si rinnova ad ogni 
battito di occhi (ammiccamento) e rappresenta la parte 
dell’occhio a contatto con l’atmosfera e gli agenti 
esterni.  
Il film lacrimale si avvale delle lacrime per proteggere 
gli occhi da agenti inquinanti, allergeni, o corpi estranei 
come, per esempio, sabbia e polvere che potrebbero causare infezioni.  
Composto da un equilibrato rapporto di tre strati, mucoso profondo, acquoso 
intermedio e lipidico superficiale, il film lacrimale e le lacrime lubrificano, 
proteggono dalle infezioni, nutrono l’epitelio corneale.  
Quando questo equilibrio viene a mancare, si avverte una sensazione 
di secchezza degli occhi, detta sindrome dell’occhio secco, accompagnata da 
bruciore, rossore, appannamento visivo, percezione di corpo estraneo, vero e 
proprio dolore. Responsabili della secchezza degli occhi sono spesso attività che 
richiedono la concentrazione della vista per lungo tempo, come la lettura, la 
guida o l’uso del computer.  
Durante queste attività, di solito si tende a battere le palpebre con una frequenza 
minore rispetto a quanto si farebbe in condizioni normali, privando così gli occhi 
di lacrime che rinnovano il film lacrimale.  
A lungo andare, la sensazione di secchezza può portare 
a  infiammazione cronica. Attenzione alle terapie “fai da te”:  
 alcuni conservanti presenti nei colliri sono dannosi per gli occhi e rischiano 

di far peggiorare o comunque di non risolvere la situazione.” 
 (Salute, Humanitas) 

 

Proverbio di oggi….……                                                                                                                                                                     
Amice e vino ‘anna essere viecchie. 
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SCIENZA E SALUTE 

 

MAL DI TESTA DA VINO ROSSO:                                       
PERCHÉ ALCUNI NE SOFFRONO? 

 
Un antiossidante naturalmente presente nel vino rosso potrebbe interferire con il metabolismo 
dell'alcol e innescare un accumulo di tossine. Provocando, in alcuni, cefalea. 
 
 
Un bicchiere di vino rosso non manca mai sulla 

tavola delle feste invernali, ma per alcune 

persone, pochi sorsi di questa bevanda sono 

sufficienti a scatenare il mal di testa.  

Quale "ingrediente" del vino è responsabile del 

fastidioso effetto? L'alcol, in ultima analisi. Aiutato 

però da un alleato insospettabile. 

UTILE MA IN PICCOLE DOSI.  
Uno studio dell'Università della California, Davis, 

ha provato a ricostruire i passaggi chimici alla base 

del mal di testa da vino rosso, che colpisce anche 

persone che non hanno problemi quando sorseggiano altre bevande alcoliche. 

Secondo il lavoro pubblicato su Scientific Reports, a provocarlo potrebbe essere un tipo di flavanolo, una sostanza 

che fa parte dei flavonoidi, composti vegetali idrosolubili presenti in molti alimenti inclusa l'uva (e dunque nel 

vino). 

INTOSSICATI.  
Di flavonoidi avrete già sentito parlare per il loro benefico effetto antiossidante:  

 contrastano, cioè, la formazione di radicali dell'ossigeno (sostanze chimiche altamente reattive) e limitano i 

danni a cellule e tessuti.  

Ma quando uno di essi - la quercetina - viene metabolizzato con l'alcol, può creare problemi.  

«Quando entra nel circolo sanguigno, l'organismo lo converte in una diversa forma chiamata quercetin-

glucuronide» spiega Andrew Waterhouse, chimico dell'ateneo californiano e tra gli autori dello studio.  

«In questa forma, blocca il metabolismo dell'alcol». 

In alcune persone, il fenomeno potrebbe provocare l'accumulo di una tossina chiamata acetaldeide, irritante e 

infiammatoria, che a livelli elevati è responsabile di rossore facciale, mal di testa e nausea.  

Il 40% delle popolazioni dell'Asia orientale ha, per ragioni genetiche, un malfunzionamento enzimatico che 

favorisce l'accumulo di acetaldeide e favorisce l'hangover anche dopo minime quantità di alcol. 

PROVA QUESTO! 
 Il contenuto di quercetina nei vini rossi può essere particolarmente elevato, ma sul perché alcune persone siano 

più suscettibili di altre alla sua azione occorreranno ulteriori studi.  

Il prossimo passo sarà testare l'ipotesi sui consumatori, offrendo a persone che soffrono di mal di testa da vino 

rosso una serie di vini a contenuto più o meno elevato di quercetina, per vedere l'effetto che fa. 

 (Salute, Focus) 

https://www.nature.com/articles/s41598-023-46203-y
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PREVENZIONE E SALUTE 
 

COME È MEGLIO LAVARE UNA MELA? 
 

Tre metodi a confronto per eliminare dal frutto i residui di pesticidi e mangiarlo con la buccia. 
 

Prima di addentare la mela con la buccia, qualche volta il 

dubbio rimane: 

 basterà una sciacquata veloce sotto il rubinetto 

per pulirla dai residui dei prodotti chimici con cui 

è stata trattata? 

ACQUA, BICARBONATO O CANDEGGINA?  

Alcuni ricercatori hanno allestito un test per trovare la 

risposta migliore, confrontando l’efficacia di tre diversi 

metodi: 

 la classica passata sotto l’acqua, un bagno un po’ 

più prolungato in acqua e bicarbonato oppure in una soluzione di acqua e ipoclorito di sodio (la 

candeggina). 

La legislazione europea stabilisce limiti molto precisi per i residui di fitofarmaci (i pesticidi) su frutta e verdura in 

commercio. 

Nei limiti ammessi, non si ritiene queste sostanze pericolose per la salute.  

Tuttavia saremmo tutti più tranquilli sapendo di aver lavato via ogni residua traccia di queste sostanze. 

VIA COL BICARBONATO.  
Ebbene, come riportano gli autori del test nell’articolo pubblicato sul Journal of Agricultural and Food Chemistry, il 

bagno di acqua e bicarbonato si è rivelato la soluzione migliore per “ripulire” la mela.  

Basta lasciare il frutto per una decina minuti in una bacinella d’acqua con bicarbonato di sodio (la proporzione è di 

solito un cucchiaio per litro d’acqua), e i fitofarmaci con cui è stato irrorata vengono lavati via completamente. 

SOTTO LA BUCCIA, PERÒ...  
La cattiva notizia, per così dire, è che se le tracce non si trovano più sulla buccia, non è detto che non siano 

presenti dentro al frutto.  

Nel test dei ricercatori, che avevano irrorato le mele con i fungicidi e gli insetticidi normalmente utilizzati in 

agricoltura, lasciandovele a contatto per circa 24 ore, una percentuale delle sostanze chimiche - per la precisione il 

20 per cento del fungicida e il 4 per cento dell’insetticida - è stato riscontrato sotto la buccia, e ovviamente lì è 

rimasto anche con il lavaggio. 

A questo punto la soluzione, per chi voglia essere assolutamente sicuro (anche se si tratta di tracce minime), è  

 sbucciare la mela, portando via insieme alla buccia anche lo strato più esterno della polpa, dove si 

concentra la maggior parte dei residui di fitofarmaci. 

(Salute, Focus) 
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SCIENZA E SALUTE 

OCCHIALI “SMART” AIUTERANNO I NON VEDENTI 

A RICONOSCERE GLI OGGETTI 
 

Gli occhiali smart associano alcuni oggetti alla riproduzione di un determinato rumore: una 

rivoluzione tecnologica per semplificare la vita ai non vedenti. 

 
Arriva dall'Australia una nuova invenzione per 

migliorare la vita delle persone non vedenti. Gli 

studiosi della University of Tecnhology di Sydney hanno 

progettato un paio di occhiali intelligenti in grado di 

riconoscere alcuni oggetti e associarli a rumori specifici, 

quando entrano nel potenziale campo visivo di chi li 

indossa. 

Il fine è quello di fornire un prezioso aiuto nel 

localizzare le cose in breve tempo, facilitando la 

possibilità di afferrarle.  

ALTOPARLANTI, TELECAMERE E IA. 
Per realizzare la loro invenzione, gli ingegneri si sono serviti di un paio di occhiali per la realtà aumentata, dotati di 

due fotocamere frontali e di altrettanti altoparlanti integrati. Dopodiché hanno programmato una app per 

smartphone che utilizza l'intelligenza artificiale al fine di rendere gli occhiali capaci di identificare gli oggetti 

prescelti, grazie all'attribuzione di suoni specifici:  

 il fruscio di una pagina sfogliata per identificare un libro, il tonfo prodotto da una tazza quando viene 

appoggiata su un tavolo, il tintinnio di due vetri per riconoscere una bottiglia e, per una ciotola, il rumore 

prodotto da un coperchio poggiatovi sopra. 

L'ESPERIMENTO. Gli AT Smart Glasses, ovvero "Occhiali Intelligenti con Assistenza Tecnologica", sono stati 

testati grazie a un esperimento a cui hanno partecipato quattordici persone. Metà non aveva alcun problema di 

vista ed è stato bendato durante il test, mentre l'altra metà era composta da individui con vari gradi di percezione 

della luce. Grazie al rumore emesso dagli occhiali nelle vicinanze dei quattro oggetti per cui erano stati configurati, i 

due gruppi sono entrambi riusciti a localizzarli velocemente e a raccoglierli, rispettivamente, nel 73% e nell'81% dei 

casi. I ricercatori si attendevano un risultato di questo tipo, ossia con un piccolo svantaggio dei "vedenti", che 

avrebbero avuto bisogno di più tempo per adattarsi alla "perdita" del senso. 

COME DELFINI E PIPISTRELLI. A ispirare il team di scienziati nella produzione degli occhiali intelligenti è 

stato uno studio dell'Università britannica di Durham sull'ecolocalizzazione negli esseri umani, ossia sulla possibilità 

per alcuni individui privi della vista di imparare a muoversi percependo l'eco di ritorno dei rumori che rimbalzano 

sulle superfici nelle loro vicinanze, proprio come fanno animali come i pipistrelli o i delfini.  

«Volevamo aiutare i non vedenti a navigare in modo più fluido», ha affermato il dottor Howe Zhu, a capo della 

ricerca, il cui obiettivo nel medio termine è quello di accrescere notevolmente il numero degli oggetti riconoscibili 

dagli smart glasses.  (Salute, Focus) 
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PREVENZIONE E SALUTE 

La TACHICARDIA Sinusale (o «da ansia») 
rappresenta un Rischio per la Salute 

Cardiovascolare? 
 

L’ansia è una patologia che deve essere curata ma i suoi effetti sul sistema cardiocircolatorio 
sono spesso inesistenti o sovrastimati 
 

Ho 18 anni e da qualche anno soffro di attacchi di 
panico: nell’ultimo periodo sono diventati più intensi 
e molto spesso ho ansia per intere giornate o 
settimane. Tra i sintomi che mi spaventano di più ci 
sono la tachicardia e le extrasistoli. Per questo ho 
fatto molti controlli cardiologici, in cui non è mai 
risultata alcuna problematica, se non «tachicardia 
sinusale di origine ansiosa». Potrei rischiare un 
infarto o altri problemi cardiovascolari? 
 
Generalmente quando si parla di tachicardia di 
origine ansiosa ci si riferisce alla 
cosiddetta tachicardia sinusale, una forma di tachicardia - definibile come una frequenza cardiaca maggiore 
di 100 battiti al minuto, o comunque spropositata rispetto alle necessità dell’organismo in quel momento - 
causata dall’attivazione del «sistema di lotta e fuga». Si tratta di un riflesso ancestrale che attraverso 
meccanismi neuro-ormonali, porta il cuore a pompare più forte nei momenti di pericolo, quantomeno 
percepito. Non importa che si tratti di un leone dentro l’accampamento nell’età della pietra o di una mail con 
l’ennesima richiesta che ci arriva sullo smartphone: l’evoluzione segue ritmi ben più lenti del nostro cuore e 
anche oggi, esattamente come migliaia di anni fa, l’ansia funziona da potente attivatore del nostro sistema 
cardiocircolatorio, a cominciare dal numero di battiti. 

PRODUZIONE DI ADRENALINA 
Basti pensare che adrenalina e noradrenalina , ormoni chiave secreti durante gli stati ansiosi più pronunciati, 
sono alla base dei farmaci che vengono utilizzati in terapia intensiva per sostenere il nostro sistema 
cardiocircolatorio. Quando avvertiamo una paura intensa, il nostro organismo comincia una produzione 
incessante di adrenalina per dare al corpo una scarica energica in grado di farlo reagire immediatamente. 
Scappando dal leone (atteggiamento produttivo e remunerativo sul piano evoluzionistico) o arrabbiandosi col 
mittente della mail (molto meno). L’ansia è una patologia ma i suoi effetti sul sistema cardiocircolatorio 
sono spesso inesistenti o sovrastimati. 

CONTROLLARE LO STATO ANSIOSO 
Invece di concentrarsi sul sintomo cardiaco, bisognerebbe provare a mettere in atto ogni tipo di strategia 
(farmacologica e non farmacologica) in grado di controllare lo stato ansioso, in maniera tale da ripristinare 
una qualità di vita ottimale. Tra le strategie di più largo impiego ci sono lo sport, esercizi di 
respirazione/meditazione, la psicoterapia. Quando queste non sono sufficienti, con l’ausilio di uno 
specialista, si può ricorrere anche a una terapia farmacologica, perlomeno temporanea. Un’alternativa che 
non deve spaventare. Una volta controllato il problema ansioso, la sensazione di cardiopalmo se ne andrà di 
conseguenza, come una persiana che smette di battere una volta cessato il vento. 
(Salute, Corriere) 
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ORDINE: BACHECA CERCO LAVORO 
 

Per segnalare disponibilità di lavoro in Farmacia  e/o Parafarmacia basta inviare 
messaggio whatsapp 

 

Farmacia - Luogo Tipologia 

lavoro 

Contatto Data 

Pubblicazione 

Annuncio 
  

 
  

 

Castellammare FT/PT 333 833 0707 17 Novembre 

Frattamaggiore FT/PT c.cinquegrana@gmail.com 17 Novembre 

Napoli FT/PT c.cinquegrana@gmail.com 17 Novembre 
 

Napoli Vomero FT/PT direzione@farmaciacannone.net 23 Ottobre 

Napoli  FT/PT farmaciegruppoarciero@yahoo.it 23 Ottobre 

Nola FT/PT 349 129 2020 23 Ottobre 

S. Sebastiano Vesuvio FT/PT 339 410 2179 23 Ottobre 
 

Napoli Soccavo FT/PT 081 728 3701 16 Ottobre 

Casalnuovo FT/PT 351 180 3041 16 Ottobre 

Napoli Piazza Dante FT/PT 331 872 8897 16 Ottobre 

Giugliano  FT/PT 334 356 9309 16 Ottobre 

 

Quarto FT/PT farmaciadelcorsoquarto@virgilio.it 05 Ottobre 

Sorrento FT/PT 344 108 8220 05 Ottobre 
 

Caivano  FT/PT 334 747 7207 02 Ottobre 

Melito  FT/PT 338 181 0350 02 Ottobre 
 

Afragola FT/PT sanmarco.farmacia@virgilio.it 25 Settembre 

Casoria FT/PT ines.larosa@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Zona Chiaia FT/PT danilo.alfano@farmaciameo.com 25 Settembre 

Napoli Vomero FT/PT gildazaccariello@gmai.com 25 Settembre 
 

 

Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli                         
La Bacheca 
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ORDINE: Corso sull’Interpretazione delle Analisi 
di Laboratorio 

 

Prima serata Lunedì 6 Novembre, ore 21.00, sede Ordine e a distanza 
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CONCERTO DI NATALE, CADUCEO D’ORO,                                    

MEDAGLIE di BENEMERENZA alla PROFESSIONE  

e GIURAMENTO di GALENO 
Lunedì 11 Dicembre, ore 19.30 – Teatro di San Carlo  – NA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’Ordine dei Farmacisti della Provincia di Napoli consegna ai propri iscritti che hanno conseguito: 

 65, 60, 50, 40 e 25 anni di Laurea   

una medaglia che rappresenta un riconoscimento della Comunità Professionale all’impegno civile, 

tecnico e deontologico dei Professionisti. La cerimonia si svolge con la presenza di                                        

250 giovani neo iscritti che pronunceranno il GIURAMENTO Professionale di GALENO. 
 

 

 

 

 

 

 

Ti aspettiamo per partecipare                         
Tutti insieme,  

al Concerto di Natale                                       

e al  

Caduceo d’Oro  2023 

COME PARTECIPARE 
Ritirare il Biglietto presso gli Uffici dell’Ordine a partire 

dal 13 Novembre 

Lunedì 11 Dicembre 2022 – ore 19.30 
Teatro di San Carlo - Napoli 
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MEDAGLIE alla PROFESSIONE e  GIURAMENTO di GALENO 

Lunedì  11 Dicembre, ore 20.00 – Teatro di San Carlo  – NA 
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